COMUNICATO STAMPA: UN’OPERA D’ARTE seguita dalla QUESTURA

DOMENICA 16 SETTEMBRE THE WANDERING CEMETERY ARRIVA IN LAGUNA CON L’ISTANZA VICENZA OUT OF UNESCO
«E’ molto indicativo che un’opera d’arte di chiaro impegno civile, e quindi politico nel senso antico del termine, non quello oggi in uso di spartizione del potere, sia seguita dalla Questura nonostante essa rappresenti la quintessenza dell’azione pacifica non-violenta, come hanno commentato alcuni critici. Io rispetto il lavoro delle forze dell’ordine e capisco che stanno facendo il loro mestiere, ma credo che mandare quattro agenti in borghese e in tre in divisa per tenere d’occhio la mia opera sia veramente tempo e denaro pubblico sprecato. Questo mi è stato comunicato dalla curatrice dell’evento in Biennale a cui partecipo. La nostra sarà una semplice e suggestiva apparizione in Laguna. Una rappresentanza delle 400 croci che sono passate per il cuore di Vicenza la notte del 9 giugno partirà alle 23.45 dal Cimitero di San Michele e, illuminate e trasfigurate rispetto alla prima apparizione, approderanno a Celestia da dove, mediante la singolare passerella aggrappata alle mura dell’Arsenale, raggiungerà l’entrata dello Spazio Thetis. Qui una performance videoteatrale chiuderà la nostra pacifica e silenziosa apparizione. Certamente, non potrò non sottoporre agli illustri personaggi presenti il problema della mia città, Vicenza, che ha ispirato l’opera. La nuova base militare sta sconvolgendo non solo il tessuto urbano, ma anche il tessuto umano, tanto per fare un esplicito riferimento al testo della mia opera. E io con il mio gruppo di artisti stiamo facendo tutto il possibile per cambiare faccia alla città, come ha suggerito un acuto giornalista del Gazzettino. Vicenza dovrà rinunciare alla facciata Unesco, altrimenti diventerà celebre al mondo non solo per l’illuminante esempio della perdita di dignità di un’intera nazione, così mi viene da pensare dopo il triste incontro con Mario Rigoni Stern, primo firmatario dell’Istanza, ma anche per la sua ipocrisia. Come si fa a celebrare il cinquecentenario del Palladio costruendo una base militare in città, travalicando ogni regola di ciò che dovrebbe essere la nostra civiltà? Non ho parole, ma solo il silenzio dei morti che ho visto negli occhi di Rigoni Stern. Io coltivo un sogno: che l’arte fermi, o perlomeno argini, le nefandezze della politica. Spero che la Biennale lo capisca. L’interesse della Questura è un segnale. Altrimenti che continuino a farsi i loro giochi mentali. Critici d’arte e questure. Noi batteremo altre strade».
Alberto Peruffo 

The Wandering Cemetery sarà il momento clou della “Notte dei 100 giorni” che chiuderà alla Biennale di Venezia l’Evento Beuys, Difesa Della Natura, Omaggio a Harald Szeemann, a cura di Lucrezia De Domizio Durini. La notte del 16 settembre una rappresentanza del Cemetery arriverà via mare allo Spazio Thetis, Arsenale Novissimo, dove l’autore dell’opera sottoporrà  l’Istanza VICENZA OUT OF UNESCO alle autorità dell’arte convenute per l’importante happening.

Approfondimenti Opera e testo Istanza, fotografie del video su http://www.antersass.it/wandering_cemetery  
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